
 

 

 

            
                    
Progetto nuova collocazione e/o sostituzione cestini portarifiuti con posacenere e cestini 
portarifiuti per raccolta differenziata con posacenere  
 
 

RELAZIONE TECNICA 
 

 
Il Decreto Legislativo 3 aprile 2006, nr. 152 “Norme in materia ambientale”, all’articolo 232-bis “Rifiuti 
di prodotti da fumo”, così come introdotto dall’art. 40, comma 1, legge n. 221 del 2015, prevede che, al 
fine di sensibilizzare i consumatori sulle conseguenze nocive per l’ambiente derivanti dall’abbandono 
dei mozziconi dei prodotti da fumo, i produttori, in collaborazione con il Ministero dell’ambiente e 
della tutela del territorio e del mare, attuano campagne di informazione e vieta categoricamente 
l’abbandono di mozziconi dei prodotti da fumo sul suolo, nelle acque e negli scarichi. 
 
L’articolo 232-ter. “Divieto di abbandono di rifiuti di piccolissime dimensioni” stabilisce che “Al fine di 
preservare il decoro urbano dei centri abitati e per limitare gli impatti negativi derivanti dalla dispersione 
incontrollata nell’ambiente di rifiuti di piccolissime dimensioni, quali anche scontrini, fazzoletti di carta 
e gomme da masticare, è vietato l’abbandono di tali rifiuti sul suolo, nelle acque, nelle caditoie e negli 
scarichi”. 
 
La legge 28 dicembre 2015, nr. 221, pubblicata sulla Gazzetta ufficiale nr. 13 del 18 gennaio 2016, è 
entrata in vigore il 2 febbraio 2016 e all’art. 40 ha previsto sanzioni puntuali per il comportamento di 
chi getta a terra mozziconi o altri rifiuti di ridotte dimensioni sul suolo, nelle acque e negli scarichi. 
 
La normativa sopra richiamata stabilisce che i Comuni devono provvedere ad installare nelle strade, nei 
parchi e nei luoghi di alta aggregazione sociale appositi raccoglitori per la raccolta dei mozziconi dei 
prodotti da fumo. 
 
Lo scopo primario della norma è indiscutibilmente la tutela del decoro urbano dei centri abitati oltre 
che alla limitazione degli impatti nocivi per l’ambiente generati dall’incontrollato abbandono e 
dispersione di ogni rifiuto di dimensioni ridotte tra cui, sottolinea la norma, a titolo di esempio, gli 
scontrini, i fazzoletti di carta e le gomme da masticare, vietandone l’abbandono sul suolo e nelle acque, 
come pure nelle caditoie e negli scarichi. 
 
Nel dettaglio, la nuova normativa, prima di vietare esplicitamente una condotta tristemente comune, 
impone ai Comuni di dotarsi sul proprio territorio, sulle strade, nei parchi e nei luoghi di alta 
aggregazione sociale di appositi raccoglitori e posacenere finalizzati alla raccolta di mozziconi dei 
prodotti da fumo adeguatamente resistenti all’usura e protetti dalle intemperie, segnalandone la 
collocazione e il corretto utilizzo, oltre a riportare informazione sui danni ambientali derivanti 
dall’abbandono e le sanzioni per i trasgressori.  
 
D’altro canto, uno dei principali obiettivi programmatici dell’Amministrazione comunale di Cossignano 
è sempre stato il potenziamento delle attività volte alla salvaguardia dell’ambiente al fine di influenzare i 
comportamenti quotidiani dei cittadini a partire dalla raccolta differenziata predisponendo le adeguate 
strutture e attrezzature per eliminare il consolidato malcostume di gettare a terra rifiuti di piccole 
dimensioni quali mozziconi, gomme da masticare, fazzolettini e scontrini. 
 



 

Per raggiungere tali obiettivi si rende necessario installare sul territorio un adeguato numero di cestini 
portarifiuti con implementato posacenere da posizionare nelle aree di maggior afflusso pedonale, nei 
parchi e nelle strade di maggiore aggregazione sociale o presenza di maggiori attività commerciali. 
 
Per la verifica delle effettive necessità relative all’argomento è stata effettuata una ricognizione 
preliminare dei cestini già presenti sul territorio in modo da coordinare e razionalizzare le installazioni 
dei nuovi cestini portarifiuti con posacenere e dei cestini esistenti da sostituire. 
 
Da tale rilevazione su tutto il territorio comunale si è accertato che: 

- non sono presenti cestini per piccoli rifiuti con posacenere; 
- nel centro storico sono già installati nr. sei cestini per piccoli rifiuti; 
- nel centro abitato capoluogo risultano installati 6 cestini di diverso materiale di cui alcuni non 

idonei in quanto vetusti e/o danneggiati;  
- nel nucleo abitato Ponte Tesino non sono presenti cestini portarifiuti; 
- nelle aree a verde pubblico non sono presenti cestini per raccolta differenziata e/o posacenere. 

 
E’ emersa, pertanto, la necessità di prevedere l’acquisto e l’installazione di nuovi cestini portarifiuti con 
posacenere per i centri abitati e nuovi cestini per la raccolta differenziata con posacenere per le aree a 
verde pubblico del territorio nel rispetto e adeguamento alla nuova normativa sopra richiamata. 
 
Con il presente “Progetto nuova collocazione e/o sostituzione cestini portarifiuti con posacenere e 
cestini portarifiuti per raccolta differenziata con posacenere” corredato dalla presente relazione tecnica 
e dalla planimetria allegata, si propone di: 

1. installare nr. tredici nuovi cestini portarifiuti con posacenere, di cui: 
- nr. sei da sostituire al centro storico; 
- nr. due da sostituire nel capoluogo; 
- nr. cinque di nuova collocazione da posizionare nr. quattro nel centro abitato capoluogo 

e nr. uno presso il nucleo abitato Ponte Tesino; 
2. installare nr. 4 cestini portarifiuti per raccolta differenziata con posacenere precisamente nel 

Parco da Sole, nel Giardino da Ponente, nel Giardino di Via Borgo/Colle San Francesco e 
nell’area verde pubblico impianti sportivi;  

3. ricollocare i cestini rimossi in buono stato in aree di minore affluenza. 
 
Successivamente alla collocazione dei cestini portarifiuti con posacenere il Comune, anche in maniera 
congiunta con gli enti preposti, potrà organizzare apposite campagne di informazione locale per 
sensibilizzare cittadini e consumatori sulle conseguenze ambientali dell’abbandono di mozziconi di 
prodotti da fumo e di rifiuti di piccolissime dimensioni, anche con il supporto dei produttori di prodotti 
da fumo o di enti e associazioni portatori di interessi nel settore o per la tutela dell’ambiente, 
organizzando eventi o incontri con la cittadinanza, con la distribuzione di materiali dedicati quali 
brochure informative e gadgets. 
 
Nella planimetria allegata sono esattamente individuati i cestini esistenti, i punti di collocazione dei 
nuovi cestini portarifiuti, con riportato esempio fotografico, nonché la specificazione delle postazioni 
da sostituire e/o da ricollocare.   
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